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NELL'U.RS.S. SI PENSA GIÀ' ALLA NUOVA TAPPA DELLA CONQUISTA DELLO SPAZIO 

Gli scienziati del Planetario di Mosca descrivono 
le tre fasi del futuro sbarco dell'uomo sulla Luna 

I problemi (lei futuro : invio di una stazione spaziale che "alluni,, raccolga materiale lunare e lo porti sulla Terra - Lancio ili animali sulla 
Luna "Infine: l'uomo - Le già gelide strade di Mosca si sono riempite ieri mattina di una folla entusiasta -.Gli annunci di Radio Mosca 

(Continuazione della 9. pug.) 

seguire perfettamente il 
suo volo. 

Nella mattinata la radio 
aveva trasmesso brevi co
municazioni di altri scien
ziati. Subito dopo il primo 
comunicato aveva preso la 
parola il professor Dobron-
ravov. € Esattamente due 
anni fa — egli ha detto — 
è stato lanciato il primo 
satellite artificiale dalla 
Terra, e ora un nuovo 
grandioso passo viene ad 
essere realizzato con il ter
zo razzo cosmico. In questi 
due anni sono stati lanciati 
dall'URSS tre satelliti ar
tificiali di grosse dimensio
ni e tre razzi cosmici. Ora 
il terzo razzo volerà at
torno alla Luna alla di
stanza di diecimila chilo
metri e tornerà poi verso 
la Terra. 

« Questi tu tor i grandiosi 
risultati non sono però ve
nuti inaspetati. Essi sono 
domiti alla potenza dei 
motori, al combustibile e 
alla precisione soprattutto 
dei calcoli che sono già 
stati esperimentati con i 
precedenti lanci ». 

Dobronravov ha previsto 
una vita piuttosto lunga 
per la stazione interplane
taria automatica in quan
to la sua ellisse si trova 
più lontana dalla Terra. 
Può quindi ritenersi — ha 
detto lo scienziato — che 
la stazione automatica in
terplanetaria durerà a lun
go e cioè non meno del 
terzo Sputnick. 

Successivamente ha par
lato alla radio il professor 
Evgheni Fiodorov il quale 
ha detto: * Si realizza oggi 
un nuovo passo importan
te per la conoscenza e per 
la conquista dell'universo. 
Gli avvenimenti che se
gnano le tappe di questa 
c o n q u i s t o si succedono or
mai con grande r a p i d i t à . 

Ora s f a m o giunti al ter
zo razzo cosmico. Nelle ul
time d e c i n e d'anni — Ita 
detto Fiodorov — per mez
zo della radio si erano rac
colti dati sulla d e n s i t à d e l 
vari strati dell'atmosfera; 
con lo studio delle aurore 
b o r e a l i si era individuata 
l'esistenza dell'atmosfera 
fino a 900-1000 km; si e 
scoperto, ad esempio, Vello 
prima sul Sole che sulla 
Terra. Si è scoperto che 
la materia dei corpi c e l e s t i 
può essere molto più densa 
tii q u e l l a presente sulla 
Terra e che sulle stelle 
hanno luogo reazioni ter
monucleari. 

Ma tutto ciò è stato frut
to di osservazioni indiret
te: ora queste ricerche si 
stanno già compiendo e 
faranno ancora enormi 
passi, avanti grazie alle 
rilevazioni dirette che av
vengono mediante i satel
liti artificiali e i razzi. I.e 
ricerche condotte con I 
razzi cosmici — lin detto 
Fiodorov — pur svolgen
dosi quando ormai è ter
minato l'Anno geofisico in
ternazionale. vengono co
municate agli scienziati di 
tutto il mondo. Le prime 
analisi dei risultati otte
nuti col precedente razzo 
cosmico sovietico sono già 
state fomite dagli scien

ziati dell'URSS al loro col
leglli stranieri. Il mondo 
vede — ha concluso Fio
dorov — cl ic tutte le ri
sorse del popolo sovietico 
sono rivolte a scopi paci
fici. 

« Questa successo, pre
parato dal lavoro di tutti 
gli Uomini sovietici — lia 
detto ancora lo scienziato 
— è stato realizzato dalla 
nostra società c h e , ' ajirejt-
d o la v i a a l comunismo, 
apre nello stesso tempo la 
via alla conquista del co
smo». La radio ha quindi 
trasmesso, nel corso di 

tutta la giornata, intervi
ste con operai, intellettua
li, n o m i n i e donne, che 
esprimevano la loro soddi
sfazione e il l'irò entusia
smo per questo nuovo suc
cesso della scienza sovie
tica. 

La redazione di Radio 
Mosca si è anche collega
ta con l'osservatorio di 
JWonf Wi l son , p r e s s o Los 
Angeles, in California. Uno 
dei collaboratori di que
sto osservatorio, che è tra 
i primi del m o n d o , ij doff. 
George Prestali, ha rispo
sto: « Vi darò una rispo-

sta molto breve: "Okau" 
aggiungerò che non si po
terà trovare un modo mi
gliore per celebrare il se
condi» anniversario del 
p r i m o Sputnik ». 

A'el pomeriggio, uno dei 
molteplici osservatori che 
seguono da terra la sta
zione interplanetaria auto
matica. ipicllo di Tasckent, 
ha comunicato di aver per
fettamente intercettato i 
suoi segnali dalle 13.50 al
le 14.05 rivolgendo le an
tenne dell'osservatorio in 
direzione dell'Oceano In
diano. 

Come i cittadini di Mosca 

hanno appreso la grande notizia 
Allorché l sovietici e. con 

essi il mondo intero si ap
prestavano « c e l e b r a r e il 
secondo anniversario del 
lancio del primo s a t e l l i t e 
ar t i / ì c ia l e d e l l a Terra, d i e 
aveva inaugurato il 4 ot
tobre 1957 l'epoca cosmica, 
il nuovo sensazionale an
nuncio hu scosso slamane 
Ì moscoviti al loro risve
glio. Un terzo razzo co
smico sovietico vola già in 
direzione della Luna, con 
un compito diverso da 
quello affidato ai razzi 
precedenti. Se il primo 
razzo cosmico è passato 
vicino alla Luna, a 5.000 
chilometri di distanza ed 
è poi divenuto il primo 
pianeta artificiale del mon
do; se il secondo Lunik, 
lanciato il 12 settembre ha 
superato in poco p i ù di 35 
ore i 374.000 chilometri 
che lo separavano dalla 
Luna ed ha toccato la su
perficie lunare in un pun
to che ora è noto con una 
esattezza che Ita un l i m i t e 
di errore di appena trenta 
chilometri; il terzo Lunik 
ha una nuova missione da 
compiere: volare intorno 
alla Luna e ritornare in 
direzione della Terra. 

Esso diverrà un s a t e l l i 
t e art i / Ic ia lc d e l l a Terra, 
che però c o m p r e n d e « e l l a 
sua orbita la Luna. Se si 
vuol essere precisi, si trat
ta di uno « sputnik-lunik » 
c l ic , percorrendo per la 
prima volta, la sua orbita 
intorno alla Luna, osser
vandone per la prima vol
ta la faccia nascosta a t l ' o s 
s e r v a t o r e terrestre, con
cluderà poi la sua o rb i ta 
passando ad una distanza 
dalla Terra che si presup
pone non sarà inferiore a 
duemila chilometri; cioè, 
supererà m o l t o p r o b a b i l 
m e n t e . q u e l l o c h e è l ' a p o -
geo del terzo Sputnik 
(1880 chilometri). Ciò gli 
permetterà di « vivere > 
assai a lungo. Distante 
duemila chilometri, e s s o 
sarà forse visibile da Ter
ra con i t e l e scop i . 

S e c o n d o notizie apprese 
in alcuni circoli scientifi
ci. il razzo non impieghe
rà naturalmente un gior
no e mezzo, come il pre
cedente razzo che ha rag
giunto la superfìcie luna
re. ma forse quattro n 
c i n q u e g iorn i , d a t o r b e la 
r e l o r i t à impressagli è mi
nore. appunto per per-

Gli scienziati inglesi 
sono stupefatti 

L'osservatorio di Jodrell Bank sta se
guendo il viaggio del razzo cosmico 

L O N D R A . 4 . — L e c o m u 
n i c a z i o n i c h e l o s c i e n z i a t o 
s o v i e t i c o F e d i n s k i , i n u n a 
s u a d i c h i a r a z i o n e resa a M o 
s c a , a v e v a a n n u n c i a t o c h e 
s a r e b b e r o s t a t e t r a s m e s s e 
a g l i s c i e n z i a t i e nuli o s s e r v a 
tori d e l l ' O c c i d e n t e . s o n o 
g i u n t e c o n u n t e l e g r a m m a 
s p e c i a l e a l r a d i o te lescopi .» 
d i J o d r e l l B a n k in I n g h i l t e r 
ra . Il m e s s a g g i o d e g l i s c i e n 
z i a t i s o v i e t i c i f a c e v a il p u n t o 
s u l l a p o s i z i o n e d e l s a t e l l i t e e 
c o n t e n e v a l e c o o r d i n a t e d e l 
l ' o r b i t a ; in b a s e a q u e s t e i n 
d i c a z i o n i g l i s c i e n z i a t i i n 
g l e s i h a n n o c o s i p o t u t o i n d i 
r i z z a r e il l o r o r a d i o t e l e s c o p i o 
n e l l a d i r e z i o n e v o l u t a , ed 
h a n n o p o t u t o c o m i n c i a r e .a 
r i c e v e r e i p r i m i s e g n a l i d a l 
l a s t a z i o n e a u t o m a t i c a s p a 
z i a l e l a n c i a t a d a i l o r o c o l -
l e g h i s o v i e t i c i . In q u e l m o 
m e n t o g l i i n g l e s i , c h e s t a v a 
n o t a v o l a n d o a p r o b l e m i di 
o r d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e -
si s o n o d e d i c a t i a l n u o v o 
c o m p i t o . 

I t e c n i c i i n g l e s i c o n t a n o 
di t e n e r e u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a i n s e r a t a c i r c a i l 

p r o g r e s s o d e l v e i c o l o s o v i e 
t i co . 

I s e g n a l i s o n o d u r a t i c o m 
p l e s s i v a m e n t e d iec i m i n u t i . 
Il d o t t o r Davie.s u n o d e g l i 
a d d e t t i a | r a d i o t e l e s c o p i o , ha 
«letto c h e a l t r i s e g n a l i c o n t i 
n u e r a n n o ad e s s e r e i n t e r c e t 
tat i ne i p r o s s i m i g i o r n i pe« 
u n p e r i o d o da 2 a 4 o r e 
al giorn«>. t !n n u o v o i n t e r c e t 
t a m e n t o a v r à l u o g o d o m a t t i 
na v e r s o l e o r e 10.30 i t a l i a n e 

D a v i e s ha s p i e g a t o c h e i 
s e g n a l i v e n g o n o t r a s m e s s i 
s u l l a f r e q u e n z a di 183 m e g a 
c ic l i e d h a n n o u n s u o n o d i 
v e r s o d a q u e l l i i n v i a t i da i 
s a t e l l i t i p r e c e d e n t i . S i t r a t 
ta di s e g n a l i a d u e s u o n i d i 
v e r s i , c o n u n i n t e r v a l l o di 
m e z z o s e c o n d o fra u n s u o n o 
e l 'a l tro . A m b e d u e i s i ioni 
s e m b r a n o n o t e a l t e di v i o 
l ino . 

D a v i e s si è d i c h i a r a t o s t u 
p e f a t t o d i q u e s t o n u o v o s u c 
c e s s o d e l l a s c i e n z a a s t r o n a u 
t ica s o v i e t i c a , c h e g i u n g e c o 
si p o c o t e m p o d o p o u n ' a n a 
l o g a i m p r e s a c h e ha v i s t o u n 
v e i c o l o c o l p i r e i n p i e n o la 
L u n a . 

m e t t e r g l i di girare attor
no alla Luna e non *sfug-
gire» verso l'infinito. Il 
peso della sua apparec
chiatura. superiore a 
quello del secondo Lunik, 
indica che le ricerche s o 
no state ampliate: infatti 
su di esso sono stati in
stallati anche apparecchi 
per lo studio della altra 
faccia della Luna. 

Da stamane, intanto, i 
moscoviti si raccolgono 
presso le radio e i televi
sori per ascoltare te ulti* 
me notizie e le dichiara
zioni o conversazioni de
gli scienziati c h e illustra
no lo avvenimento. 

Stamane la città aveva 
l'aspetto che ha ogni do
menica, con la gente che 
affollava i negozi e cam
minava svelta per le stra
de, avvolte già — nel pri
mo freddo che. quest'an
no. Ita toccato Mosca 
prima del solito — da una 
aria gelida. 

Al Planetario, dove ci 
slamo recati, c'era la soli
ta gente, non la folla ec
cezionale vista per l'arrivo 
sulla Luna del secondo raz

zo cosmico sovietico: la no
tizia del lancio del terzo 
razzo non a i ' e r a t o c c a l o 
ancora i vasti strati della 
liopoluzione. Ma ben pre
sto. verso mezzoaiorno, so
no già cinninciati a giun
gere i primi gruppi, per 
ascoltare le spiciitizioni che 
venivano tornile dal perso
nale del Planetario. 

Ci siamo rivolti a uno 
dei aiovuni collaboratori 
del Planetario, il dottor 
Pscenitcuer. il <iuale ci ha 
gentilmente fornito le spie
gazioni che gli a b b i a m o 
richiesto. 

Conoscete il comunicato 
— eoli ci ha detto — circa 
quesiti stazione automatica 
interplanetaria che è ana
loga a (incile che vengono 
depositate sui banchi del
l'Artide e nelle distese del
lo Antartide: una di que
ste stazioni si trova ora in 
volo in direzione della 
Luna, seguita in un'orbi
ta vicina dall'ultimo sta
dio del razzo plurifase che 
l'Ini sospinta nello spazio 
cosmico. E' interessante 
notare clic il razzo sj j>rc-
senta come una stazione 

scientifica, in quanto an
che su di essa sono istallati 
strumenti e una rad io tra
s m i t t e n t e . /,</ cosa Zia una 
notevole importanza per
chè con una tale doppia 
stazione, i dati ricciuti 
sono assolutamente sicuri. 
Inoltre, la stessa stazione 
automatica Interplanetaria 
è dolala di due trasmit
tenti. Su due diverse fre
quenze. La stazione auto
matica è d i r e t t a dalla 
Terra: cioè raccoglie i 
dati, ma non li trasmette 
continuamente, beasi solo 
(piando riceve i segnali da 
Terra, cioè dal centro di 
coordimento dei calcoli. 
Questo centro raccoglie 
allindi tati l dati trasmessi 
dalla stazione interplane
taria. e captati dalle varie 
stazioni terrestri, e li ela
bora 

Come si ricorderà, an
che il terzo Sputnik non 
trasmise continuamente, 
ma ha un cervello elet
tronico dotalo di * memo
ria » che registra e < ri
corda » lutti i dati di osser
vazione e poi li trasmette 
periodicamente a terra, al
lorché passa sulle stazioni 
riceventi sovietiche. 

Per quello che riguarda 
le fonti di energia che jicr-
mettono il funzittnumcnto 
continuo del razzo cosmi
co sovietico, esse sono tali 
da permettere di prevedere 
un funzionamento piutto
sto lungo. Si tratta di bat
terie solari e di batterie 
chimiche. 

A questo proposito oc
correrà ricordare die sul 
terzo Sputnik a saiellite 
fittiti iti alimentazioni ana
loghe c o n t i n u a n o per un 
lungo periodo a fornire 
energia anche agli stru
menti. Domandiamo a que
sto punto al nostro interlo
cutore quali siano gli scopi 
del terzo Lunik. 

* Studiare lo spazio co
smico dalle vicinanze del-
la Terra — egl i ci risponde 

— e precisamente nell'am
bito del sistema Terra-
Luna. Questo è il cornilito 
fondamentale, ti secondo è 
il volo intorno alla Luna, 
che permetterà per la pri
ma volta di osservare (non 
si sa con (inali mezzi, torse 
con mezzi fototelemetrici). 
la )accia della Luna clic e 
ijuscostu allo . osservatore 
terrestre. Per . seguire il 

compilo affidatole, la sta
zione automatica interpla
netaria reca a bordo tre 
"sistemi di apparecchi": 
l'apparecchiatura scientifi
ca, le fonti di energia e 
un sistema termo-regola
tore per mantenere a l l ' i n 
t erno la temperatura co
stante necessaria per un 
buon funzionamento d e g l i 
apparecchi. 

Il primo appuntamento 

L ' I N T E R V I S T A T O R E : « L e 
Lunik ? ». 

LA L U N A : « Sono emozionata . 
puntamento ». 

sue impressioni sul 

è il mio primo ap-

Disonno (li P;mi;uli;m (Komanin) 

Tra due giorni gli scienziati conosceranno 
il mistero dell*««altra faccia»» de l la Luna 

Il "segreto,, della nuova conquista spaziale sovietica è affidato ad una precisione della 
direzione e della velocità del razzo che non consente errori superiori all'uno per diecimila 

N o n è s tato faci le orientarsi 
tra le comunicazioni d'agenzia. 
le notizie rad io trasmesse dal le 
d iverse emit tent i e le dichia
razioni. per valutare in modo 
preciso le notiz ie su ques to 
prest ig ioso • Lunik III • che 
più esa t tamente , c o m e vedre
mo. d e v e e s ser ch iamato • Lu
nik-Sputnik • . Alcuni conimeli 
latori, infatti, hanno creduto 
si trattas.se del lancio di un 
nuovo sate l l i te solare , ana logo 
al Lunik 1. ma dotato di altri 
apparecchi , e c o m u n q u e diver
samente costruito . Altri , han
no r i tenuto si trattasse del ten
tativo di met tere in orbita un 
satel l i te attorno alla Luna, ed 
altri ancora hanno e m e s s o pa
reri così poco chiari , da la
sciar veramente perpless i . 

Comunque, passate le prime 
ore. poss iamo formarci un qua
dro abbastanza chiaro dell ' im
presa. del suo >copo. e de l l e 
sue caratterist iche. Il nuovo 
razzo a più stadi ha portato il 
suo s tesso u l t imo .stadio e la 
« stazione spaziale » staccatasi 
da esso , ad una velocità lie-
\ e m e n t e inferiore alla • \ e l o -
cità di fuga • . e c ioè 11.2 chi
lometri al secondo , in direzio
ne del la Luna. Veloc i tà e 
traiettoria tali da • passar die
tro • alla Luna, da • circum
navigarla * ad una distanza di 
diecimila ch i lometr i , e da far 
ritorno verso la Terra. 

In tale modo, gli s trumenti 
di bordo, ed anche quel l i posti 
a bordo de l l 'u l t imo stadio del 
razzo vet tore , che lo seguiran
no su una traiettoria assai vi
cina. potranno trasmetterci 
una ser ie di dati su l le condi
zioni c h e si trovano sulla fa
mosa «altra faccia del la Luna» 
c h e n e s s u n o ha mai visto, dato 
che la Luna ci presenta sem
pre lo s t e s so emis fero . 

Detta così in parole povere . 
la cosa può parere sempl ice . 
In realtà. le difficoltà ila su
perare per la sua riuscita. 
sono v e r a m e n t e eccez ional i . 

Cominc iamo dal razzo vetto-j 

chi lometri al secondo. U razzo 
\ e t t o r e del « Lunik III ». o l tre 
a questo , deve muovers i con 
una precis ione e s trema, pari, 
>e non .superiore, a que l la che 
ha permesso il grande succes 
so del • Lunik 11 •. Infatt i . 
mentre la direzione d e v e aver 
una precis ione quasi as so luta . 
la velocità iniziale dev ' e s sere 
contenuta tra due valori ( teo
rici) e s t r e m a m e n t e v ic in i tra 
loro.» e cioè di 11.2 e di 11.1 
chi lometri al secondo . 

Se la veloci tà iniz iale fosse 
re: e s s o d e v e e s sere capace di j inferiore a tale va lore , la « sta-
portare un carico ut i le di circa izione * non r iusc irebbe a rag-
mezza tonnel lata ad una ve- j g iungere la Luna, e si tra-
locità assai pross ima alla ve - ' s formerebbe in uno «Sputnik» 
locità di fuga, ossia 11.2 chi 
lomctri al secondo. N o n di
ment i ch iamo che , se il carico 
ut i le dei razzi vettori che han
no m e s s o in orbita gli Sputnik 
era super iore , la ve loc i tà dei 
satel l i t i artificiali era però as
sai infer iore , t c ioè circa 8 

;-on orbita mol to a l lungata . Se 
la velocità iniziale fos se supe
riore al valore di 11.2 chilo
metri al secondo , e c ioè la 
cosiddetta « veloci tà di fuga ». 
la « stazione spaziale » passe
rebbe ne l l e v ic inanze de l la 
Luna, subirebbe una deviazio

ne per effetto de l la gravità 
lunare, e « passerebbe o l tre » 
per d iventare un sate l l i t e del 
Sole , c o m e è accaduto per il 
« Lunik I ». 

Una ve loc i tà iniz iale di va
lore in termedio , è d u n q u e la 
chiave per la riuscita de l la 
impresa. L' interval lo teorica
mente poss ibi le tra q u e s t e ve
locità- l imite. che risulta circa 
del l 'uno per cento , è però me
ramente teorico, e c ioè sareb
be tale se la Luna s t e s se fer
ma. S i ccome però la Luna si 
muove , e con una ve loc i tà ri
l evante . suss is te il per i co lo . 
per un corpo lanciato dalla 
Terra, di «arrivare in ritardo» 
oppure • in ant ic ipo ». pur con 
una veloci tà corre t tamente d o 
sata. N o n d i m e n t i c h i a m o c h e 
il t e m p o necessar io a percor 
rere la distanza Terra-Luna è 
e s t r e m a m e n t e s ens ìb i l e a l le 
variazioni de l la ve loc i tà ini
ziale de l razzo-vettore: s e e s sa 

è di I L I chi lometr i al secondo. 
tale t e m p o risulta di 116 ore. 
ossia quasi c inque giorni, men 
tre se la \ e l o c i t à iniziale è di 
11.2 chi lometr i al secondo si 
r iduce a m e n o del la metà. 
ossia 4 9 ore «due giorni pai 
un'ora) . S i ccome la Luna si 
sposta con una velocità note
vole (a lcuni chi lometr i al se
condo) la cosa ri>ulta e \ n iente . 

Tenuto conto di tutto questo . 
si vede che la prec is ione ne l la 
velocità iniziale del raz^o vet
tore per permet tere di « cir
cumnavigare la Luna » d e v e 
essere contenuta en tro l 'uno 
per diec imila , e la direzio
ne del razzo s t e s so d e v e a \ e -
re una corr i spondente pre
cis ione. Variazioni ancora più 
piccole , e c ioè c o n t e n u t e en tro 
il t e r m i n e g ià p icco l i s s imo 
del l 'uno per d iec imi la , non so
no tali da c o m p r o m e t t e r e il 
successo de l l ' impresa , ma da 
influenzare in m o d o r i l evante 

la traiettoria « di r i torno » 
Il calcolo teorico , infatti , di

ce che la « s taz ione ». dopo 
aver « c i rcumnav iga to la Lu
na », tenderà a descr ivere una 
allissi a t torno alla Terra, di
ventando c ioè un sate l l i t e 
del la Terra che percorrerà 
un'orbita e s t r e m a m e n t e allun
gata. tale da « sorpassare * 
l'orbita de l la Luna. Però tale 
traiettoria e l l i t t ica passa ad 
una distanza più o m e n o gran
de dalla superf ìc ie del la Terra 
appunto in conseguenza de l l e 
p icco l i ss ime variazioni cui ab
biamo a c c e n n a t o ( infer ior i 
c ioè al l 'uno per d i e c i m i l a ) . La 
traiettoria può quindi passare 
a migl iaia di ch i lometr i dalla 
Terra, c o m e può passare per 
gli strati dens i del l 'atmosfera 
e causare la dis truzione del la 
* s taz ione spaziale •, c o m e . 
infine, ( c a s o poco probabi le . 
ma t eor i camente poss ib i l e ) . 
descr ivere una traiettoria a 
forma di « ot to » prima di in 
serirsi in una orbita el l i tt ica. 

Le notizie r icevute t'inora. 
e quel le « non ancora ricevu
te » a s s u m o n o quindi un si
gnificato chiaro: il razzo è 
stato lanciato, e la sua traiet
toria e la sua velocità sono sta
te corret tamente control late , 
per cui è rag ionevo lmente cer
to che la « stazione spaziale » 
c ircumnavigherà la Luna e 
tornerà verso la Terra. Dal 
tempo previs to per c o m p i e r e 
il tragitto di andata, e c ioè 
c;rc.i due giorni , è ch iaro che 
I.T \ e l o r i t à iniziale sce l ta è 

!as-.i: v ic ina agl i «L2 chilo-
Imoiri a] s econdo . Quanto a l l e 
caratter is t iche de l la « traiet

t o r i a di r i torno • c h e d i p e n d o 
no. c o m e a b b i a m o v is to , da 
variazioni de l la ve loc i tà ini
ziale de l l 'ord ine de l l 'uno per 
diec imi la , ( l e qual i non seni-
brano n l c v a h i l i n e m m e n o con 
strument i di eccez iona le pre
c i s i o n e ) . occorrerà a t t endere 
due g iorni , e c ioè c h e la • sta
z ione spaziale • abbia circum
navigato la Luna e abbia in 
trapreso la traiettoria d: « ri
torno ». 

Tra poco più di due giorni. 
quindi , a v r e m o probab i lmente 
le pr ime not iz ie in q u e s t o sen
so . e tra tre giorni ( e quindi 
entro m e r c o l e d ì ) q u e s t e noti 
zie d iverranno più c o m p l e t e . 
tanto da p e r m e t t e r e il traccia
m e n t o prec i so de l la traiettoria 
di r i torno. 

GIORGIO BRACCHI 

Quali s o n o le caratteri
stiche di questo volo in
torno alla Luna, quali ri
sultati esso fornirà'.' 

Il colo di un razzo in
torno alla Luna a una da
ta distanza nella atmosfe
ra dell'attrazione lunare 
ha un compito di estrema 
complessità. Come è noto 
a 76.000 chilometri dalla 
superficie lunare il razzo 
entra nella sfera dell'at
trazione della Luna: ora, 
quindi, si è dovuta calco
lare con precisione la ve
locità, in modo che l'at
trazione lunare non « ri
succhi » il razzo verso la 
superfìcie della Luna, ma 
invece < aiuti » il razzo a 

girare intorno alla Luna 
senza precipitarvi. Ciò è 
stalo calcolato in rapporto 
alla distanza di 10.000 km. 

Questa distanza è suffi
ciente per le osservazioni'.' 

Essa è sufficiente ad os
servare comodamente la 
superficie della Luna, che 
ha. come è noto, un dia
metro di 3.000 km. La di
stanza è (pandi pari a po

co più di 3 diametri lunari, 
ed è 40 volte inferiore al
la normale distanza della 
Tèrra. 

Vi è una ragione per 
cui è stato scelto per il 
lancio il periodo del no
vilunio? 

Certamente in q u e s t o 
periodo la faccia lunare 
nascosta ai nostri occhi può 
essere ben osservata, in 
quanto illuminata dai rag
gi del Sole, dice Pscen
itcuer. accompagnandomi 
jiresso un grande disegno 
dove è rappresentato sche
maticamente il lancio del 
primo razzo sovietico. Dal
le sue spiegazioni risulta 
clic il primo razzo fa lan
ciato in un momento in cui 
sia il Sole che la Luna aiu
tavano relativamente, con 
la loro forza di attrazione. 
il volo del proiettile co
smico; il secondo razzo, 
invece, fu lanciato in una 
direzione in cui la forza 
di attrazione del Sole agi
va in senso contrario al 
suo volo: nel caso del ter
zo razzo cosmico, essendo 
la Luna al novilunio e tro-
:andosi il Sole dietro ni 
essa, l'attrazione solare 
agisce in senso favorevole 
al volo del razzo. 

« Q u e l che è certo — mi 
dice Pscenitcuer — è che 
il razzo si trova sempre 
nella situazione del famo
so "carretto " della favo
la di Krglov. trainato dal 
cigno, dal gambero e dal 
luccio. (Il cigno tira in 
avanti, il gambero indie
tro e il luccio verso il fon
do). Bisogna però aggiun
gere che il razzo è dotato 
di forza propria, e di qua
le forza! 

D O M A N D A : Q u a l e sarà 
l ' u l t e r i o r e t ra i e t tor ia d e l l a 
s t a z i o n e i n t e r p l a n e t a r i a . 
d o p o c h e e s s a a v r à g i r a t o 
i n t o r n o a l la L u n a ? 

R I S P O S T A : « Essa tor
nerà verso la terra. E' dif
ficile stabilire però ora la 
orbita precisa. Molto pro
babilmente. il suo perigeo. 
cioè punto più vicino alla 
Terra, non sarà inferiore 
ai duemila chilometri, il 
che ne garantirà una lun
ga <iurata. Quando la *sta-
z'onc interplanetaria au-
tttmatica* tornerà a per
correre per la seconda vol
ta la sua orbita, la Luna 
intanto avrà proseguito il 
suo cammino lungo la pro
pria orbita. Quindi, il raz
zo attraverserà di nuovo 
l'orbita lunare, ma non 
incontrerà la Luna, che si 
troverà nello stesso mo
mento in un punto più lon
tano sull'orbita stessa. La 
stazione automatica inter
planetaria dovrebbe vola
re di nuovo intorno alla 
Luna entro un mese circa. 
dovo aver percorso alcune 
volte il proprio giro intor
no alla Terra. Tale giro 
potrà durare torse circa 
I K I I T o-orni. D o p o aver 
percorro fé volte que<1o 
suo o'ro intorno alla Ter
re. co"ir suo satellite. In 
"stazione automatica mter-
olnnete.r'a" tornerà quindi. 
ancora una volti, a r o la re 
orrorno nVn Luna. Quel' 
calcoli dipenderanno dal 
tempo che impiccherà a 
niunoce n e l l a zona della 
Luna, t e m p o che sarà in
dubbiamente mano-ore di 
imcVo 'i-nnieanto dal secan
do T.nn-k. r>o:r'-è la velo-
ctà csuc*'a volta è C'^IT 
minore, annitrito per pcr-
mcttere alla ""•ctar'on-"" >!• 
r.-\«rarc Tin satellite d«""<7 
T c r m che n'ra attorno alla 
Luna v 

D O M A N D A : Qu. ,1 . s a 
r a n n o s e c o n d o l e i . l e t . ìp -
pe s u c c e s s i v e c l ic p o r t e 
r a n n o a l la c o n q u i s t a d e l l a 
L u n a ? 

R I S P O S T A : « F o r s e 
( i r r e m o un satellite artifi
ciale della Luna o forse 
l'atterragoio frenato di un 
razzo sulla Luna. Nell'un 
caso o nell'altro, occorre 
un motore con un combu
stibile supplementare per 
lrenare il percorso del raz
zo nei pressi della Luna. 
Nel primo caso, p e r ridur
re la velocità fino a (luridi 
la guida necessaria e lo 
e q u i l i b r i o esatto in rap
porto alla forza di attra
zione lunare e che gli per
metta di inserirsi su una 
orbita intorno alla Luna; 
nel secondo caso, di un at-
tcruagio frenato, o c c o r r o n o 
i mezzi p e r ridurre la ve
locità a (piella di un n o r -
nmfe a e r e o , permettendo-
oli di atterrare indenne 
sulla superfìcie lunare. 

< In tutti e due i casi. 
si tratterà probabilmente 
di stazioni automatiche si
mili a tpiella lanciata oggi. 
che forniranno dati sitilo 
ambiente esterno nonché 
sulla composizione della 
superficie del sottosuolo 
lunare, attraverso l'anali
si spettroscopica delle so
stanzi- ritrasmesse via ra
dio: una tale stazione po
trà forse anche essere for
nita di mezzi televisivi. Poi 
si potrà pensare a un raz
zo che giunga sulla Luna, 
clic raccolga con "mani 
automatiche" campioni di 
minerali, che faccia ritor-
nofì almeno sino agli strati 
più densi dell'atmosfera 
terrestre, catapultando qui 
col paracadute i campioni 
di materia lunare così rac~ 
colti. Ci sarà poi il lancio 
di animali sulla Luna (e. 
in un secondo tempo, il 
loro eventuale recupero). 
L'uomo, certamente, come 
ha detto Krusciov in Ame
rica. voi non I o - ' ' g e t t e r e 
m o " sitila superfìcie luna
re: forse, le prime volte 
che vi si recherà con il 
razzo, rimarrà al sito in
terno. per evitare i peri
coli della Luna, e mano
vrerà attraverso le mani 
meccaniche... •». 

D O M A N D A : Q u a l i s o n o 
i p e r i c o l i c h e p r e s e n t a p e r 
l ' u o m o la s u p e r f i c i e l u 
n a r e ? 

< Sulla Luna, come è no
to. non c'è atmosfera. Bi
sogna perciò non solo mu
nire l'uomo di riserve di 
ossigeno, ma isolarlo dal
l'ambiente esterno, in mo
do che l'assenza di pres
sione atmosferica non ne 
provochi la morte. Voi sa
pete. ad esempio, che i pe
sci che vivono nelle grandi 
profondità marine, se ven
gono portati alhi superfi
cie. possono letteralmente 
"scoppiare" (gli occhi 
schizzano dalle orbite) 
dato che il loro organismo 
è assuefatto alle fortissime 
pressioni delle profondità 
marine Così l'organismo 
dell'uomo è abituato a una 
pressione di una colonna 
d'aria di migliaia di chilo
metri che pesa su di lui. e. 
la sua pressione interna 
bilancia questa pressione 
esterna. Si può immagina
re che cosa può succedere 
se si toglie improvvisa
mente una tale pressione ». 

D O M A N D A : Q u a l i s o n o 
i m e z z i per o v v i a r e a q u e 
s to p e r i c o l o ? 

« Si prevede l'uso o di 
uno scafandro "largo", con 
pressione interna; oppure 
di uno scafandro "stretto" 
a guanto di gomma, clu-
artifìcialmente provochi la 
pressione sul corpo. Inol
tre. sulla Luna, sempre per 
l'assenza di atmosfera, av
viene un altro fenomeno 
da cui occorre proteggere 
l'uomo: le brusche oscilla
zioni di temperatura (da 
130 gradi s o n n i zero di 
giorno a 150-160 sotto zero 
di notte). B'sogncrà forni
re l'uomo di un "tcrmofo-
ro-friaor^ern" portatile. 
che rcrj'ìl: la temperatura 
all'interno dello scafandro. 

* Quirdo l'uomo sarà 
sbarecto ••!??»/ Luna, le pri
me s 'ar'on* <ecn':fìchc lu
nari manovrate dall'uomo 
<arar.ro poste non sulla Sil-
yer^ce ma sottoterra, dove 
la temperature, è costante. 
dorè l'uomo sarà al sicuro 
de. eventuali bombarda
menti di metnriti. dalle 
radiazioni cosmiche e dai 
bruschi mutamenti dì tem
peratura. Dopo la Luna. 
oli obiettivi verso ì quali 
saranno inviate le staziona 
automatiche saranno Mar
te e Venere >. 
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